
Il  sovranismo  rivisitato:
sostituzione  etnica  no,  a
meno che…
Ma chissà perché con salari fermi da trent’anni, l’inflazione
che si mangia il carrello della spesa, i giornali che invocano
la  guerra,  i  diritti  in  ritirata,  la  sanità  pubblica
gravemente ammalata e un dieci per cento della popolazione che
balla  intorno  alla  soglia  di  povertà,  gli  italiani  fanno
sempre meno figli. È davvero un mistero, porca miseria, chi
l’avrebbe  mai  detto?  Vabbè,  comunque  auguri  ai  379.000
piccoletti nati nel 2023, pochi ma buoni, benvenuti! E mentre
loro  se  ne  stanno  beati  e  ignari  nelle  loro  culle  e
carrozzine, noi, qui, dobbiamo fare i conti con i giovani
italiani che mancano, dannazione.

Questo è un problema che ci esporrà a enormi rischi, per
esempio quello di leggere altri tweet del ministro Valditara,
una specie di incontro di wrestling con la grammatica e la
sintassi, dove la grammatica e la sintassi hanno la peggio.
Oppure  –  altro  rischio  molto  sbandierato  –  di  essere
vulnerabili ad assalti stranieri all’arma bianca. Nel caso
qualcuno ci attaccasse, il nostro esercito è fatto quasi tutto
da graduati adipe-muniti, età media altina, reddito basso ma
sicuro. Perché, come pare si stia riflettendo negli ambienti
della Difesa, non ricorrere ad arruolamenti tra gli immigrati?
Una specie di legione straniera, insomma. Non saranno gli
“otto  milioni  di  baionette”  del  Puzzone,  d’accordo,  ma
qualcosa si può fare, e già si ventila – secondo numerose
indiscrezioni – di attirare volontari con la promessa della
concessione della nazionalità italiana. Insomma, ai “patrioti”
che ci governano, che i soldati di truppa abbiano un’altra
patria  non  importerebbe  granché.  E  così  assisteremmo  al
divertente paradosso che se imbracci un fucile ti facciamo
diventare italiano, mentre se sei uno straniero – anche nato
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in Italia – e frequenti le elementari, o le medie, o le
superiori, o ti laurei e diventi dottore no, non sei pronto.

Naturalmente  non  è  una  cosa  nuova,  questa  di  prendere
stranieri e di fargli fare i lavori che gli italiani non
vogliono  più  fare,  basta  dare  un’occhiata  a  qualunque
cantiere,  a  qualunque  consegna  di  cibo  a  domicilio,  a
qualunque lavoro sottopagato, senza formazione e meno ancora
diritti. Insomma, al fronte gli stranieri li mandiamo già,
fronte interno, basti vedere i funerali dei lavoratori caduti
al cantiere Esselunga di Firenze poco più di un mese fa: per
quattro quinti di provenienza straniera (Tunisia e Marocco),
alcuni fuori da ogni regola, che meriterebbero almeno una
lapide: “Caduti sul fronte appalti & subappalti”.

Insomma, la “sostituzione etnica” tanto temuta dal ministro
cognato è in atto, e riguarda soprattutto i lavori di merda,
rischiosi e sottopagati. Un vero peccato che non si possano
mettere gli stranieri a fare anche altre cose che gli italiani
non vorrebbero fare. Per esempio i malati. Quel 6,6 per cento
di italiani che hanno dovuto chiedere prestiti per pagarsi
cure che la Costituzione gli garantirebbe gratis, oppure quei
9 milioni che si dichiarano in difficoltà perché non riescono
ad  accedere  alla  sanità  pubblica,  non  potrebbero  essere
sostituiti da pazienti stranieri? In cambio potremmo dargli la
cittadinanza, dopo il funerale. O ancora, oltre al soldato, o
all’operaio edile, o al consegnatore di pizze, agli stranieri
potremmo affidare anche lavori che gli italiani non sono in
grado di fare con i necessari requisiti di “dignità e onore”,
come per esempio il ministro del Turismo.

È possibile che tra Ghana, Togo e altri Paesi esotici se ne
trovi uno non iscritto al registro degli indagati. Proviamo!

 

Articolo di Alessandro Robecchi sul Fatto Quotidiano del 3
aprile 2024
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La  lettera  della  Preside
sull’aggressione di Firenze e
l’agghiacciante  reazione
della maggioranza
A  distanza  di  pochi  giorni  dall’aggressione  squadrista
avvenuta  a  Firenze,  Annalisa  Savino  la  preside  del  liceo
Leonardo Da Vinci, ha scritto ai suoi studenti la lettera che
riportiamo integralmente.

Cari studenti,

in merito a quanto accaduto lo scorso sabato davanti al Liceo
Michelangiolo di Firenze, al dibattito, alle reazioni e alle
omesse reazioni, ritengo che ognuno di voi abbia già una sua
opinione, riflettuta e immaginata da sé, considerato che
l’episodio coinvolge vostri coetanei e si è svolto davanti a
una scuola superiore, come lo è la vostra. Non vi tedio
dunque, ma mi preme ricordarvi solo due cose.

Il fascismo in Italia non è nato con le grandi adunate da
migliaia di persone. E’ nato ai bordi di un marciapiede
qualunque, con la vittima di un pestaggio per motivi politici
che è stata lasciata a sé stessa da passanti indifferenti.
“Odio gli indifferenti” diceva un grande italiano, Antonio
Gramsci, che i fascisti chiusero in un carcere fino alla
morte, impauriti come conigli dalla forza delle sue idee.

Inoltre, siate consapevoli che è in momenti come questi che,
nella storia, i totalitarismi hanno preso piede e fondato le
loro fortune, rovinando quelle di intere generazioni. Nei
periodi  di  incertezza,  di  sfiducia  collettiva  nelle
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istituzioni, di sguardo ripiegato dentro al proprio recinto,
abbiamo  tutti  bisogno  di  avere  fiducia  nel  futuro  e  di
aprirci  al  mondo,  condannando  sempre  la  violenza  e  la
prepotenza. Chi decanta il valore delle frontiere, chi onora
il  sangue  degli  avi  in  contrapposizione  ai  diversi,
continuando ad alzare muri, va lasciato solo, chiamato con il
suo nome, combattuto con le idee e con la cultura. Senza
illudersi che questo fastidiosi rigurgito passi da sé. Lo
pensavano anche tanti italiani per bene cento anni fa ma non
è andata così.

Diverse le reazioni positive alla lettera, a partire da quella
del  sindaco  di  Firenze  Nardella,  che  ha  ringraziato  la
Preside.

Si aspettava una dichiarazione da parte di Fratelli d’Italia,
partito molto vicino agli aggressori, che si era fatto notare
per il suo assoluto silenzio, come evidenziato anche nella
lettera (le omesse reazioni).
Alla fine la dichiarazione è arrivata da un esponente di peso,
il Vice Capogruppo alla Camera di FdI, Alfredo Antoniozzi, ed
è una dichiarazione sconcertante:

“Racconti ai ragazzi gli orrori del comunismo.  Alla preside
Savino che ha scritto una sorta di lectio magistralis ai suoi
studenti sugli scontri di sabato scorso raccomandiamo alcune
integrazioni”

Ancor peggio è riuscito a fare Giuseppe Valditara, ministro
dell’Istruzione in quota Lega:

“È una lettera del tutto impropria, mi è dispiaciuto leggerla,
non compete a una preside lanciare messaggi di questo tipo e
il contenuto non ha nulla a che vedere con la realtà: in
Italia non c’è alcuna deriva violenta e autoritaria, non c’è
alcun pericolo fascista, difendere le frontiere non ha nulla a
che vedere con il nazismo. Sono iniziative strumentali che
esprimono una politicizzazione che auspico che non abbia più
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posto  nelle  scuole;  se  l’atteggiamento  dovesse  persistere
vedremo se sarà necessario prendere misure”

Se qualcuno avesse ancora dei dubbi sull’atteggiamento del
partito della premier Meloni e dei suoi alleati in materia di
fascismo e violenza, queste dichiarazioni li spazzano via: non
solo vengono tollerati, ma giustificati e sminuiti.


